
EPISTOLA 

Lettura dell’epistola di Paolo ai Colossesi (4, 10 - 18) 

Fratelli, vi salutano Aristarco, mio compagno di carcere, e 

Marco, il cugino di Barnaba, riguardo al quale avete ricevuto 

istruzioni – se verrà da voi, fategli buona accoglienza – e 

Gesù, chiamato Giusto. Di coloro che vengono dalla 

circoncisione questi soli hanno collaborato con me per il 

regno di Dio e mi sono stati di conforto. Vi saluta Epafra, 

servo di Cristo Gesù, che è dei vostri, il quale non smette di 

lottare per voi nelle sue preghiere, perché siate saldi, perfetti 

e aderenti a tutti i voleri di Dio. Io do testimonianza che egli 

si dà molto da fare per voi e per quelli di Laodicea e di 

Gerapoli. Vi salutano Luca, il caro medico, e Dema. Salutate 

i fratelli di Laodicea, Ninfa e la Chiesa che si raduna nella sua 

casa. E quando questa lettera sarà stata letta da voi, fate che 

venga letta anche nella Chiesa dei Laodicesi e anche voi 

leggete quella inviata ai Laodicesi. Dite ad Archippo: «Fa’ 

attenzione al ministero che hai ricevuto nel Signore, in modo 

da compierlo bene». Il saluto è di mia mano, di me, Paolo. 

Ricordatevi delle mie catene. La grazia sia con voi.  

VANGELO 

Lettura del santo Vangelo secondo Luca (11, 23 – 26) 

Disse il Signore: «Chi non è con me è contro di me, e chi non 

raccoglie con me disperde». Quando lo spirito impuro esce 

dall’uomo, si aggira per luoghi deserti cercando sollievo e, 

non trovandone, dice: “Ritornerò nella mia casa, da cui sono 

uscito”. Venuto, la trova spazzata e adorna. Allora va, prende 



altri sette spiriti peggiori di lui, vi entrano e vi prendono 

dimora. E l’ultima condizione di quell’uomo diventa 

peggiore della prima».  

 


